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Pasqua è sold out
Ristoratori a scuola
per l’innovazione

Arrigo Cipriani in collegamento 
con Confcommercio e la 
Federalberghi: «Il servizio va
approfondito». Corsi di cultura 
culinaria chioggiotta e visite

SaN StINo

Mezzo esce di strada
e si adagia nel fosso
Traffico in tilt

L’incontro delle categorie alla Specola, nel video Arrigo CiprianiL’auto uscita di strada a La Salute di Livenza

Uno scorcio della sala consiliare durante l’assemblea

Maurutto: «cercHIaMo Il coNFroNto coN tuttI»

San Michele-Bibione
Per cambiare nome
servono dodici voti 
Il sindaco punta al via libera del consiglio comunale 
La minoranza insiste: «Si faccia un referendum popolare»

PORTOGRUARO

Gli alberi sono vecchi e marci, 
gli abbattimenti saranno com-
pletati  oggi.  Lo  riferiscono  
dalle stanze dell’Ufficio tecni-
co, che ha deciso di tagliare 7 
fusti lungo viale Trieste, du-
rante gli attesi interventi di ri-
qualificazione  che  precedo-
no la realizzazione dell’atte-
sissima pista ciclabile. Lune-
dì sono stati abbattuti i primi 
4 alberi. I tecnici comunali so-
stengono che in  un albero,  

già tagliato, le marcescenze 
erano  talmente  numerose  
che avrebbe potuto cadere da 
un momento all’altro. Gli al-
tri  invece  rischiavano  e  ri-
schiano di  essere abbattuti,  
per malattie varie o dal vento 
forte. Il taglio degli alberi in 
viale Trieste, tuttavia, è una 
“sorpresa”, nel senso che nes-
suno se l’aspettava. E i 7 “ca-
duti” si sommano alla dozzi-
na eliminata per fare posto 
all’asilo e agli altri che dovran-
no lasciare posto al nuovo par-
cheggio tra via Valle e viale 
Isonzo. Già oggi, con le prime 
mura visibili del costruendo 
asilo nido, l’impatto visivo sul 
parco di viale Isonzo è notevo-
le. C’è molto meno verde. Pro-
testano alcuni ambientalisti e 
l’associazione AlberiAmo. —

R.P. 

PORTOGRUARO

Ritira la candidatura a sinda-
co del centrosinistra Sara Fur-
lanetto, che nel frattempo vie-
ne  estromessa  anche  dalla  
coalizione di centro, cui ini-
zialmente aveva dato la sua 
parola (a detta di Luigi Gero-
nazzo, il demiurgo della nuo-
va formazione). Si avvicenda-
no le riunioni nel centrosini-
stra. Il grande favorito per gui-
dare la coalizione diventa il 
leader di Azione Mario Pizzo-

litto. Antonio Bertoncello sa-
rebbe d’accordo, restano da 
convincere gli altri esponenti 
del Pd e gli alleati, soprattut-
to Sinistra Italiana, Movimen-
to 5 Stelle e i civici. D’altron-
de un candidato sindaco non 
si può inventare dal nulla. Si-
ro Martin, prima della rinun-
cia, stava lavorando da mesi 
con  la  coalizione.  Sembra  
quasi che i gruppi politici por-
togruaresi facciano gara a per-
dere. Nel grande centro, infat-
ti, Sara Moretto candidata sin-

daca doveva essere ufficializ-
zata ancora sabato, e invece fi-
no a ieri non c’erano comuni-
cazioni ufficiali. È un segnale 
di difficoltà. Al centro flirt tra 
Maria Teresa Ret e Città del 
Lemene, a destra Michele Li-
pani è convinto di guidare il 
fronte di Fratelli d’Italia, parti-
to che sarà affiancato da una 
civica. Infine il centrodestra: 
Ketty  Fogliani  insidia  Luigi  
Toffolo alla guida del gruppo 
che comprende Coraggio Ita-
lia, Lega e Forza Italia. Porto-
gruaro  è  in  buona  compa-
gnia. Nemmeno Gruaro e An-
none Veneto hanno ufficializ-
zato almeno una candidatura 
a sindaco. Il tempo stringe, la 
Pasqua  sta  arrivando.  Per  
molti però la resurrezione sa-
rà lontana. —

R.P. 

Rosario Padovano
SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO

Momenti di forte tensione si so-
no vissuti al convegno sull’i-
dentità del Comune di San Mi-
chele promosso dalla maggio-
ranza. In un caso in particola-
re si è sfiorato lo scontro fisico 
tra un residente di San Miche-
le e uno di Bibione. Che non 
corresse buon sangue un po’ si 

sapeva, ma il convegno ha riac-
ceso animi e tensioni che sem-
bravano sopite e ha fatto emer-
gere poi un altro aspetto da 
non sottovalutare: quello del-
la componente friulanista che 
in alcuni strati della popolazio-
ne resta molto marcata. Il pro-
posito più gettonato è quello 
del ricorso al referendum, per 
fare decidere il toponimo nuo-
vo al popolo,  ma allo stesso 

tempo il sindaco Flavio Mau-
rutto ha sottolineato che que-
sta soluzione porterebbe a una 
maggiore conflittualità. «Il re-
ferendum porterebbe contrap-
posizioni ancora più nette – ha 
detto il primo cittadino – e rag-
giungere il quorum del 30% 
non  sarebbe  così  semplice.  
L’aggiunta di Bibione al nome 
è una strada più semplice. Il 
cambio avviene con una mag-

gioranza qualificata di 12 su 
17. La speranza sarebbe quel-
la di trovare convergenza sul 
punto. È un mio auspicio. Da 
parte nostra, noi cerchiamo il 
confronto coi cittadini. Non de-
cide solo la giunta».

La maggioranza qualificata 
di due terzi esiste già. I consi-
glieri comunali infatti sono 11 
per la maggioranza a 5 per la 
minoranza. Con il voto del sin-

daco la maggioranza raggiun-
gerebbe quota 12, quindi i due 
terzi richiesti. In caso di delibe-
ra di consiglio l’unica soluzio-
ne è trasformare il nome “San 
Michele  al  Tagliamento”  in  
“San Michele al Tagliamento 
Bibione”. Ogni altra modifica 
imporrebbe il ricorso al refe-
rendum. 

«L’iter dopo la sua approva-
zione verrebbe studiato dalla 

giunta regionale, attenta alle 
implicazioni politiche – ricor-
da Maurutto – solo col via libe-
ra dalla Regione il nome ver-
rebbe modificato. Oggi c’è sim-
biosi tra San Michele e Bibio-
ne. Vogliamo indicare una stra-
da il più possibile ottimale per 
il futuro. Il confronto franco e 
corretto avuto martedì nell’au-
la consiliare è una prima tappa 
verso una soluzione».

Ieri in tutto il territorio non 
si parlava d’altro. Il dibattito è 
stato seguitissimo. La maggio-
ranza tuttavia cerca una con-
vergenza  con  la  minoranza,  
che invece pretende il ricorso 
al referendum. Di per sé Mau-
rutto e i suoi consiglieri avreb-
bero la strada in discesa per 
raggiungere un tale obiettivo. 
«Eppure noi vogliamo la con-
vergenza con l’opposizione – 
ha osservato il presidente del 
consiglio  comunale  Sergio  
Bornancin – il cambio di nome 
non si decide a colpi di maggio-
ranza.  Dobbiamo  trovare  
un’intesa. Coinvolgeremo nuo-
vamente le commissioni consi-
liari e anche i nostri concittadi-
ni». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CAORLE

Pasqua piena di novità a Caor-
le: il turismo si accende. Ieri 
alla Specola, nella suggestiva 
sede dell’Anmi (i Marinai) è 
stata presentata la campagna 
di formazione per i ristoratori 

sulla cucina caorlotta. Si trat-
ta di “Innovatori per tradizio-
ne”. In video collegamento è 
intervenuto Arrigo Cipriani, 
fondatore di Harry’s bar. Le 
parole  del  famosissimo  im-
prenditore sono state gemme 
preziose per i ristoratori che 
prenderanno parte ai periodi 
di formazione. «L’uomo nel  
servizio deve solo approfondi-
re le conoscenze. Questa è l’in-
novazione – ha raccontato Ci-
priani – tutto si basa sul servi-
zio, perché i clienti devono es-

sere serviti bene. Si devono 
servire gli altri così come si 
vuole essere serviti». L’ inizia-
tiva è promossa da Confcom-
mercio Caorle e Federalber-
ghi  Caorle,  in  sinergia  con  
l’Ente Bilaterale Turismo del-
la Provincia di Venezia e dell’ 
Ente  Bilaterale  Terziario  
Commercio  e  Servizi  della  
Provincia di Venezia. Per rag-
giungere  questi  obiettivi,  il  
progetto prevede due azioni: 
la prima, che prenderà il via 
già nel mese di aprile 2024, 
consiste  nell’organizzazione  
di un corso che fornirà ai risto-
ratori  partecipanti  gli  stru-
menti per sviluppare una co-
noscenza di tipo storico lega-
ta alla cucina tipica di Caorle 
da poter impiegare nella pre-
sentazione del menù ai clien-
ti. La seconda parte, invece, si 
svilupperà nel periodo autun-
no-inverno 2024 e consisterà 
nella realizzazione di un cor-
so di formazione, abbinato a 
visite sul territorio. Domani 
apre il Camping Santa Mar-
gherita. Sono state piantuma-
te ben 178 essenze arboree, 
68 sono alberi ad alto fusto, 
48 pini marittimi. La struttu-
ra resterà aperta fino al 3 no-
vembre  e  potrebbe  riaprire  
tra dicembre e gennaio per 
gli eventi natalizi. A Caorle 
gli alberghi sono sold out e 
per un posto al ristorante si 
deve prenotare. —

R.P. 

SAN STINO

Ancora incidenti stradali nei 
punti deboli della viabilità sa-
stinese. Il primo sul Ponte del-
la Provincia ha messo ko il 
traffico sulla Triestina (ss14) 
nella serata di lunedì; il se-
condo invece si è verificato 
sulla Triestina Bassa (sp 42), 
dove come nella provinciale 
San Stino - Caorle ci sono nu-
merosi avvallamenti.

Il  problematico incidente 
del Ponte della Provincia, sul-

la statale 14 Triestina, ha vi-
sto  protagonista  un mezzo  
pesante  che,  percorrendo  
l’incrocio semaforico è uscito 
di strada adagiandosi di lato. 
Le  operazioni  di  soccorso  
dell’autista ferito lieve e di re-
cupero del mezzo hanno ri-
chiesto l’interruzione del traf-
fico viario, con notevoli disa-
gi  per  gli  automobilisti,  in  
considerazione anche del fat-
to che, per il momento il vici-
no incrocio di Ponte Tezze 
(che collega Torre di Mosto a 

Sud e Cessalto a nord) resta 
interdetto: il Genio deve an-
cora dare l’ultima autorizza-
zione per far accendere un 
nuovo semaforo collocato lì 
da mesi. Le code sono state 
lunghissime, e solo in tarda 
serata i  rallentamenti  sono 
scomparsi. Per fortuna non è 
accaduto come nei casi degli 
incidenti in A4, quando si in-
tasano tutte le strade del cen-
tro di San Stino.

A La Salute di Livenza, in-
vece,  sulla  Triestina Bassa,  
l’altra  mattina  all’alba,  un  
20enne del paese è uscito di 
strada per un colpo di sonno, 
a pochi metri da casa. La sua 
Volkswagen  Polo  è  finita  
nell’acqua. Il giovane è riusci-
to  a  liberarsi  dalla  morsa  
dell’abitacolo.  Miracolosa-
mente illeso è stato soccorso 
dagli  uomini  della  ditta  di  
Soccorso  Stradale  Vaccaro.  
Poco distante da lì, sul ponte 
provinciale che collega la fra-
zione sastinese di La Salute a 
San Giorgio di Livenza, si for-
mano nuove buche ogni vol-
ta che piove. Dopo l’interro-
gazione sul tema della mino-
ranza, la maggioranza ha ot-
tenuto una risposta afferma-
tiva, dalla Città Metropolita-
na, alla richiesta di nuovi in-
terventi di messa in sicurez-
za. Invece la provinciale San 
Stino – Caorle per il momen-
to resta così com’è. —

R.P.

a portogruaro

Alberi marci da tagliare
protestano i comitati

Il commissario Iginio Olita

portogruaro al voto

Furlanetto ora si ritira
incertezza sui candidati
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